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IRAP

Gli effetti ai fini IRAP dei nuovi principi contabili nazionali
La nuova disciplina contabile introdotta dal D.Lgs. n. 139/2015 ha posto numerose problematiche in merito alle
conseguenze sulla determinazione della base imponibile IRAP. Il D.M. 3 agosto 2017 ha risolto la questione
concernente l’applicazione a regime del principio in base al quale i componenti imputati direttamente a patrimo-
nio netto concorrono a formare il valore della produzione nell’esercizio in cui sono imputati al conto economico.
Restano, però, da risolvere in via interpretativa alcune problematiche riguardanti l’ambito applicativo della norma
che ha stabilito la irrilevanza ai fini dell’IRAP delle plusvalenze, minusvalenze e degli altri proventi e oneri deri-
vanti dai trasferimenti di aziende o di singoli rami delle stesse e l’applicazione del c.d. principio di correlazione.

di Gianfranco Ferranti 2607

Agevolazioni

Le novità ACE per i soggetti IRES
Nel disciplinare gli effetti fiscali derivanti dall’introduzione dei nuovi OIC, il legislatore del D.L. n. 244/2016 aveva
demandato ad un Decreto del MEF l’emanazione di disposizioni di coordinamento della disciplina ACE con le
nuove regole contabili introdotte dal D.Lgs. n. 139/2015. Il Decreto è stato emanato il 3 agosto 2017 e non si è
limitato a coordinare la normativa ACE con i nuovi OIC, ma è intervenuto sull’intero impianto normativo, sosti-
tuendo integralmente il Decreto del 13 marzo 2012 e rivedendo numerosi aspetti della disciplina in relazione ai
quali erano emerse negli anni criticità applicative.

di Giacomo Albano e Luca Miele 2614

Imposte indirette

Ancora equivoci sull’interpretazione degli atti ai fini dell’imposta di registro
L’art. 20 del D.P.R. n. 131/1986 non contiene una regola ambigua e si limita ad imporre che i contratti presenta-
ti dal contribuente alla registrazione siano interpretati in base ai loro effetti giuridici. Gli effetti ‘‘giuridici’’ sono gli
effetti prodotti dal diritto e non considerano i risultati economici di questa o di quella operazione. Ciò non signifi-
ca che i risultati economici non possano entrare nel meccanismo di applicazione di un tributo. Infatti, qualora il
contribuente abbia realizzato, attraverso una determinata sequenza negoziale, un risultato economico-giuridico
simile a quello che egli avrebbe potuto raggiungere mediante l’impiego di un percorso diverso, v’è la possibilità
di valorizzare tale situazione sul piano dell’abuso del diritto. Sempre che la scelta di un percorso in luogo di un
altro abbia condotto all’ottenimento di vantaggi tributari indebiti, vale a dire contrari al sistema. In quest’ultima
situazione, l’Agenzia delle entrate può far leva anche sul collegamento negoziale, che, quand’anche dimostrato
dal Fisco, non scardina i negozi giuridici perfezionati dal contribuente, i quali rimangono autonomi, validi e pro-
duttivi di effetti. Purtroppo le sentenze della Suprema Corte nn. 8793/2017 e 6759/2017 non vanno in questa
direzione.

di Mauro Beghin 2622

Voluntary disclosure

La riapertura dei termini di adesione alla voluntary disclosure
Con la circolare n. 21/E/2017, l’Agenzia delle entrate ha illustrato le modifiche, apportate dal D.L. n. 50/2017, alla
disciplina della riapertura dei termini di adesione alla procedura di collaborazione volontaria - in scadenza il 2 ot-
tobre 2017 - passando in rassegna gli aspetti salienti connessi alla detrazione delle imposte pagate all’estero, al-
le conseguenze di un insufficiente versamento delle somme dovute in relazione alla procedura e degli esoneri
dagli obblighi dichiarativi per coloro che aderiscono alla voluntary disclosure. Con l’occasione, l’Agenzia ha altre-
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sı̀ fornito chiarimenti in relazione ai Paesi, in cui sono detenuti investimenti ed attività estere, che consentono
di massimizzare gli effetti premiali della procedura di collaborazione volontaria.

di Giuseppe Molinaro 2634

Studi di settore

Emanati i chiarimenti per l’applicazione degli studi di settore 2016
Con la circolare n. 20/E/2017, l’Agenzia delle entrate ha fornito i chiarimenti per l’applicazione degli studi di set-
tore per il periodo d’imposta 2016. Tra le principali novità si segnala l’approvazione di 57 studi di settore e di 5
specifici indicatori territoriali per tenere conto del luogo in cui viene svolta l’attività economica. Gli studi approva-
ti rappresentano la revisione di 68 studi in vigore dal periodo imposta 2013. Con D.M. 3 maggio 2017 è stata
approvata la ‘‘revisione congiunturale speciale’’ per il periodo d’imposta 2016 e sono stati elaborati specifici fat-
tori correttivi che hanno riguardato, sia i 57 nuovi studi evoluti per tale annualità, sia gli altri 136 studi già in vigo-
re. La circolare dà conto anche dei correttivi introdotti (cinque) per fronteggiare la crisi congiunturale. È stata ri-
badita la centralità del contraddittorio e la possibilità di applicare gli studi di settore in sede di accertamento an-
che per le pregresse annualità.

di Saverio Capolupo 2638

Accertamento

Il contribuente non deve provare il nesso eziologico tra risorse fiscalmente irrilevanti
e spesa
Nell’ordinanza n. 11388/2017 la Corte di cassazione nega che il contribuente debba provare l’effettiva destina-
zione di risorse fiscalmente irrilevanti proprio al sostenimento della spesa che costituisce il fatto-indice della ret-
tifica con metodo sintetico. Il nesso eziologico tra risorse e spese già emerge in controluce dalla prova contraria
disegnata dal comma 6 del previgente art. 38, D.P.R. n. 600/1973: da un lato, la prova dell’entità delle risorse a
disposizione del contribuente consente di verificarne la congruità rispetto all’ammontare della spesa che egli as-
suma sia stata cosı̀ finanziata, dall’altro, la prova della durata del loro possesso permette di appurarne la coeren-
za rispetto al momento in cui la spesa è stata sostenuta.

di Leda Rita Corrado 2646

La raccomandata informativa ove prevista è un adempimento essenziale
del procedimento di notifica
La sentenza n. 2868/2017 della Corte di cassazione mette un punto fermo in tema di notifica eseguita, ai sensi
dell’art. 60 del D.P.R. n. 600/1973, dai messi comunali o dai messi speciali autorizzati dall’Ufficio delle imposte,
affermando che devono sempre essere eseguiti tutti gli adempimenti previsti dalla norma ai fini del perfeziona-
mento del procedimento notificatorio, tra i quali, in ogni caso di consegna a mani di soggetto diverso dal desti-
natario, l’invio della raccomandata informativa, per due ordini di motivi: in primo luogo, in forza del tenore lette-
rale della disposizione; in secondo luogo, alla luce del costante orientamento della Suprema Corte sulla c.d. rac-
comandata informativa, ex art. 140 c.p.c., in applicazione dei principi enunciati dalla Corte costituzionale con le
sentenze nn. 366/2007 e 258/2012.

di Sara Loi 2653

Fiscalità internazionale

Riserve, opzioni e algebra booleana nella Convezione multilaterale BEPS
La Multilateral Convention to implement tax treaty related measures to prevent base erosion and profit shifting
(MLI), se, per un verso, è certamente destinata a rappresentare una pietra miliare nell’evoluzione della fiscalità
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internazionale, per l’altro ha messo in luce le troppe differenze che ancora oggi caratterizzano i singoli Paesi, sol-
levando importanti interrogativi sull’adeguatezza dei trattati contro le doppie imposizioni ad affrontare le sfide di
un mondo sempre più globalizzato negli scambi, ma fortemente competitivo nell’utilizzo della variabile fiscale
come attrattiva per investimenti e capitali.

di Antonio Della Carità e Luca Bonfanti 2661

Redditi d'impresa

I possibili impatti fiscali delle regole contabili sulle rimanenze
Le nuove regole contabili, seppure indirettamente, possono avere un impatto significativo sulle modalità di rile-
vazione, valutazione e presentazione delle rimanenze, con effetto, non solo sulla base imponibile IRAP, ma pu-
re, stante il rafforzamento del principio di derivazione operato dal c.d. Milleproroghe, su quella IRES. L’Organi-
smo Italiano di Contabilità ha pubblicato, il 22 dicembre 2016, l’OIC 13 - Rimanenze, del quale è opportuno ana-
lizzare le implicazioni tributarie.

di Andrea Fradeani e Lorenzo Tosoni 2669

Antiriciclaggio

Valute virtuali e adempimenti antiriciclaggio: riflessi sui soggetti obbligati, nuovi e
non
Il D.Lgs. n. 90/2017, recependo la IV Direttiva antiriciclaggio, ha fissato le prime forme di regolamentazione alla
materia delle valute virtuali, inserendo i prestatori di servizi relativi all’utilizzo di valuta virtuale a pieno titolo tra i
soggetti obbligati. Il Decreto lascia ancora aperte alcune questioni legate all’inquadramento giuridico e, di conse-
guenza, ai possibili riflessi fiscali, ma rileva l’importanza di poter presidiare ora tutti i principali punti di contatto
tra il circuito economico-finanziario e quello delle valute virtuali, in relazione all’utilizzo illecito che può essere ef-
fettuato con queste ‘‘monete’’.

di Ivan Bixio 2676

Per la consultazione della normativa, della prassi e della giurisprudenza tributaria citate nel presente fascicolo si
rinvia alla Banca Dati BIG Suite, IPSOA.
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Gli effetti ai fini IRAP
dei nuovi principi contabili nazionali
di Gianfranco Ferranti (*)

La nuova disciplina contabile introdotta dal D.Lgs. n. 139/2015 ha posto numerose problemati-
che in merito alle conseguenze sulla determinazione della base imponibile IRAP. Il D.M. 3 ago-
sto 2017 ha risolto la questione concernente l’applicazione a regime del principio in base al qua-
le i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono a formare il valore del-
la produzione nell’esercizio in cui sono imputati al conto economico. Restano, però, da risol-
vere in via interpretativa alcune problematiche riguardanti l’ambito applicativo della norma che
ha stabilito la irrilevanza ai fini dell’IRAP delle plusvalenze, minusvalenze e degli altri proventi e
oneri derivanti dai trasferimenti di aziende o di singoli rami delle stesse e l’applicazione del c.d.
principio di correlazione.

L’art. 2, comma 1, lett. b), n. 1, del Decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 3
agosto 2017 (1) ha stabilito che i componenti
imputati direttamente a patrimonio netto che
assumono rilevanza ai fini dell’IRAP in base al
D.Lgs. n. 446/1997 concorrono a formare il va-
lore della produzione nell’esercizio in cui sono
imputati al conto economico. Se tale imputa-
zione non è mai prevista, la rilevanza ai fini
del tributo regionale è stabilita secondo le di-
sposizioni applicabili ai componenti imputati
al conto economico aventi la medesima natu-
ra.
È stata, in tal modo, stabilita l’applicazione a
regime del principio previsto - dall’art. 13-bis,
comma 7, del D.L. n. 244/2016 (2) - in sede di
prima applicazione della nuova disciplina con-
tabile introdotta, a partire dal 2016, dal D.Lgs.
n. 139/2015, emanato in attuazione della Di-
rettiva contabile 2013/34/UE (3). Tale risulta-
to è stato ottenuto prevedendo l’estensione ai
soggetti che redigono il bilancio in base al Co-
dice civile - diversi dalle c.d. micro-imprese di

cui all’art. 2435-ter c.c. (4) - della regola a suo
tempo stabilita, dall’art. 2, comma 2, del D.M.
8 giugno 2011, per i soggetti IAS-adopter.
Restano, tuttavia, ancora da risolvere alcune
problematiche interpretative concernenti, in
particolare, i riflessi ai fini dell’IRAP della nor-
ma dell ’art. 13-bis, comma 3, del D.L. n.
244/2016, che ha stabilito la irrilevanza anche
per tale tributo delle plusvalenze, delle minu-
svalenze e degli altri proventi e oneri derivanti
dai trasferimenti di aziende o di singoli rami
delle stesse, anche dopo l’abolizione dell’area
straordinaria del bilancio. A tale riguardo de-
vono essere: a) individuati con precisione i
componenti che rientrano nell’ambito dell’e-
sclusione e quelli che mantengono, invece, la
rilevanza ai fini dell’IRAP; b) determinati i
criteri di quantificazione dei componenti irrile-
vanti; c) precisati gli effetti derivanti dalla per-
manenza del c.d. principio di correlazione.
Sono, inoltre, sorte alcune problematiche con-
cernenti i derivati su commodities e il regime

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammini-
strazione

(1) Emanato in attuazione della previsione del comma 10
dell’art. 13-bis, in base alla quale il Ministro dell’Economia e
delle Finanze può provvedere, ove necessario, entro centocin-
quanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei
principi contabili, ad emanare eventuali disposizioni di coordi-
namento per la determinazione della base imponibile dell’IRES
e dell’IRAP.

(2) D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 19.

(3) Alla quale ha dato attuazione l’Organismo Italiano di
Contabilità (OIC) mediante l’aggiornamento di alcuni principi
contabili nazionali.

(4) In base a tale norma sono considerate tali le società che
non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati e
che, nel primo esercizio o successivamente per due esercizi
consecutivi, non abbiano superato due dei seguenti limiti: 1)
totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 175.000 euro; 2) rica-
vi delle vendite e delle prestazioni: 350.000 euro; 3) dipendenti
occupati in media durante l’esercizio: 5 unità.

D.M. 3 agosto 2017 IRAP
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transitorio, che non vengono esaminate in
questa sede.
Tali questioni sono state approfondite, con la
consueta competenza e chiarezza, dall’Assoni-
me nella circolare n. 14 del 21 giugno 2017,
che ha fornito un primo quadro complessivo
degli effetti della riforma (5). Alcune questio-
ni, quali quelle relative al c.d. principio di cor-
relazione, sono state affrontate anche nel Do-
cumento di ricerca del Consiglio Nazionale e
della Fondazione nazionale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili emanato il
7 agosto 2017.
L’Assonime ha, inoltre, rilevato, in merito al
criterio del costo ammortizzato, che l’eventuale
attualizzazione di un credito o di un debito
commerciale a lunga scadenza determina una
riduzione dei costi o dei ricavi operativi, con
l’evidenza di interessi attivi o passivi estranei
alla base imponibile IRAP. L’applicazione del
costo ammortizzato “implica anch’esso, in un
certo senso, una fuoriuscita dal perimetro delle
componenti rilevanti ai fini del tributo regio-
nale. La finanziarizzazione dei costi di transa-
zione derivante dal costo ammortizzato, infatti,
si risolve nella trasformazione in oneri finan-
ziari (o in minori interessi attivi) di costi per
servizi che in precedenza potevano essere de-
dotti”.

I componenti imputati a patrimonio netto

L’art. 13-bis, comma 7, del D.L. n. 244/2016
ha stabilito che i componenti imputati diretta-
mente a patrimonio netto in sede di prima ap-
plicazione delle menzionate novità contabili
concorrono alla formazione della base imponi-
bile IRAP se, sulla base della disciplina vigente
fino al 2015, sarebbero stati classificati nelle
voci A e B del conto economico.
Tale regola è analoga a quella già prevista dal-
l’art. 13, comma 1, del D.Lgs. n. 38/2005 ai fi-
ni della prima applicazione dei principi conta-
bili IAS/IFRS (c.d. First Time Adoption) ed è
stata introdotta anche ai fini IRES, per con-
sentire la deduzione in base all’originaria ca-

denza temporale dei costi non più capitalizzabi-
li, pur in mancanza del transito a conto econo-
mico delle quote di ammortamento.
Tale principio consente di mantenere, ai fini
IRAP, la rilevanza delle componenti imputate
a patrimonio netto in tutti i casi in cui, sulla
base dei criteri contabili applicabili in prece-
denza, i componenti positivi e negativi relativi
alle attività e passività oggetto di rettifica sa-
rebbero stati classificati nelle voci rilevanti del
valore della produzione.
Mancava, però, la regolamentazione normativa
delle imputazioni a patrimonio netto effettuate
a regime.
Ha provveduto al riguardo il D.M. 3 agosto
2017, che ha stabilito, nell’art. 2, comma 1,
lett. b), n. 1, che si applica anche per i soggetti
che redigono il bilancio in base al Codice civi-
le - diversi dalle c.d. micro-imprese - la dispo-
sizione contenuta nell’art. 2, comma 2, del
D.M. 8 giugno 2011, relativa alla determina-
zione del reddito d’impresa e della base impo-
nibile IRAP dei soggetti IAS-adopter.
Quest’ultima disposizione è stata a sua volta
modificata dall’art. 1, comma 1, lett. a), n. 2,
che ha stabilito che se per i componenti in
esame non è mai prevista l’imputazione a con-
to economico, la loro rilevanza fiscale è stabili-
ta secondo le disposizioni applicabili ai compo-
nenti imputati al conto economico aventi la
medesima natura. In precedenza era, invece,
previsto che la rilevanza fiscale dovesse essere
stabilita secondo le disposizioni del D.Lgs. n.
446/1997 indipendentemente dall’imputazione
al patrimonio netto.
Nella relazione illustrativa del Decreto del
2017 è stato ribadito che il richiamo alla di-
sposizione del precedente Decreto “estende an-
che ai soggetti Nuovi OIC la previsione per
cui i componenti fiscalmente rilevanti ai sensi
delle disposizioni del Decreto IRAP, imputati
al patrimonio netto, assumono rilievo fiscale
solo al momento della loro effettiva imputazio-
ne al conto economico e, nell’ipotesi in cui le
regole di contabilizzazione non prevedono in

(5) Si veda G. Ferranti, “Il principio di derivazione rafforzata
per le imprese OIC: le osservazioni di Assonime”, in Corr. Trib.,
n. 30/2017, pag. 2347.
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alcun momento l’imputa-
zione al conto economico
di tali componenti, assu-
mono rilievo fiscale, indi-
pendentemente dall’impu-
tazione al patrimonio net-
to, secondo le disposizioni
e i principi generali della
normativa IRAP applica-
bili ai componenti impu-
tati al conto economico
aventi la medesima natu-
ra”. È stato, al riguardo,
formulato l’esempio delle
differenze di valore emer-
genti dalla modifica del
criterio di valutazione del-
le rimanenze, che, come
stabilito dal principio OIC 29, “vanno imputa-
te a patrimonio netto e mai rigirate a conto
economico”.
Con riguardo ai componenti per i quali non è
mai prevista l’imputazione a conto economico,
nella stessa relazione è stato precisato, con ri-
guardo alle imprese che applicano i principi
contabili internazionali, che, per indagarne la
natura, “vanno, in primo luogo, analizzate le
indicazioni contenute nello IAS/IFRS di riferi-
mento e, nel caso in cui non vi siano informa-
zioni sulla natura del componente, in accordo
con le indicazioni contenute nello IAS 8, è
possibile far riferimento al corrispondente prin-
cipio contabile nazionale. Va da sé che analo-
go principio si applica anche ai componenti ri-
levati a conto economico”.
In merito all’imputazione a patrimonio netto
delle correzioni di errori significativi l’Assoni-
me ha osservato che “dovrebbe valere anche ai
fini del tributo regionale l’esigenza più volte af-
fermata dall’Agenzia delle entrate di dover de-
durre o tassare comunque i costi/ricavi nell’e-
sercizio di corretta imputazione temporale, il
che, per definizione, presuppone che ciò debba
avvenire a prescindere dall’impostazione adot-
tata in bilancio al momento in cui l’errore sia
stato rilevato”. Al riguardo è possibile avvalersi
della disciplina in materia di dichiarazioni in-

tegrative a favore di cui
all’art. 2, comma 8, del
D.P.R. n. 322/1998.

L’eliminazione
dell’area straordinaria

L ’ar t . 5 de l D.Lgs . n .
446/1997 stabilisce che il
valore della produzione ri-
levante ai fini dell’IRAP è
determinato sulla base
della differenza tra il valo-
re e i costi della produzio-
ne di cui alle lett. A) e B)
dell ’art. 2425 c.c., con
esclusione di alcune voci,
e che, “indipendentemen-
te dalla effettiva colloca-

zione nel conto economico, i componenti posi-
tivi e negativi del valore della produzione sono
accertati secondo i criteri di corretta qualifica-
zione, imputazione temporale e classificazione
previsti dai principi contabili adottati dall’im-
presa”. Sono stati, quindi, richiamati i criteri
contabili che disciplinano la formazione del
conto economico, atteso che la base imponibi-
le IRAP è determinata in base alla c.d. presa
diretta dalle risultanze del bilancio.
A seguito della riforma contabile operata dal
D.Lgs. n. 139/2015 è stata eliminata la sezione
straordinaria del bilancio ed i relativi compo-
nenti sono confluiti in quella ordinaria. È sta-
to, pertanto, riformulato il disposto del n. 13
del comma 1 dell’art. 2427 c.c. stabilendo che
nella nota integrativa vanno indicati l’importo
e la natura dei singoli elementi di ricavo o di
costo di entità o incidenza eccezionali. Nel-
l’appendice del nuovo principio OIC 12 è sta-
to, al riguardo, chiarito che “la sezione straor-
dinaria includeva i proventi e gli oneri la cui
fonte era estranea all’attività ordinaria della
società. Diversamente il concetto di ecceziona-
lità richiamato dal novellato Codice civile pre-
scinde dall’appartenenza del fatto aziendale al-
l’attività ordinaria piuttosto che a quella
straordinaria. I singoli elementi di ricavo o di
costo dell’attività aziendale possono appartene-
re a qualsiasi area del conto economico. Ciò

LA NOVITÀ NORMATIVA

Componenti imputati a patrimonio netto
Il D.M. 3 agosto 2017 ha esteso ai soggetti
“Nuovi OIC” la previsione che i componenti
fiscalmente rilevanti ai sensi delle
disposizioni del Decreto IRAP, imputati al
patrimonio netto, assumono rilievo fiscale
solo al momento della loro effettiva
imputazione al conto economico e,
nell’ipotesi in cui le regole di
contabilizzazione non prevedano in alcun
momento l’imputazione al conto economico
di tali componenti, assumono rilievo fiscale,
indipendentemente dall’imputazione al
patrimonio netto, secondo le disposizioni e i
principi generali della normativa IRAP
applicabili ai componenti imputati al conto
economico aventi la medesima natura.

D.M. 3 agosto 2017 IRAP
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che rileva è che si dia evidenza separata in no-
ta integrativa di tali fatti quando questi sono
di ammontare o incidenza eccezionale. Pertan-
to la norma non può essere interpretata come
un recupero nella nota integrativa di quegli
elementi di ricavo o di costo che prima delle
modifiche legislative confluivano nella sezione
degli oneri e proventi straordinari”.
Nel citato Documento di ricerca del CNDEC
e della Fondazione nazionale dei commerciali-
sti del 7 agosto 2017 è stato evidenziato che
con riguardo agli utili e alle perdite derivanti
dalla dismissione di cespiti o di rami d’azienda,
l’eliminazione della sezione straordinaria si so-
stanzia nell’obbligo di rilevazione di queste
componenti “nelle voci A5) ‘Altri ricavi’ e
B14) ‘Oneri diversi di gestione’. La stessa clas-
sificazione deve riservarsi alle plusvalenze e mi-
nusvalenze derivanti da conferimenti di azien-
de e rami aziendali, fusioni, scissioni ed altre
operazioni sociali straordinarie. È evidente co-
me, in questi casi, la rappresentazione della
performance di periodo beneficerebbe di una se-
parata indicazione di questi costi e ricavi, il cui
dettaglio - se significativo - potrà essere rico-
struito soltanto attraverso la nota integrativa”.
Analogamente, i costi e ricavi di natura finan-
ziaria prima rilevati nella sezione straordinaria
vanno adesso indicati nelle apposite voci delle
sezioni C) e D) del conto economico.
Ai fini dell’IRAP le conseguenze più rilevanti
si sarebbero prodotte con riguardo alle plusva-
lenze e alle minusvalenze derivanti dalle opera-
zioni societarie di carattere straordinario, quali,
ad esempio, le cessioni di azienda, per le quali
l’Agenzia delle entrate aveva confermato, nella
circolare del 26 maggio 2009, n. 27/E, l’irrile-
vanza ai fini IRAP proprio in considerazione
della loro natura straordinaria. Per evitare tali
conseguenze l’art. 13-bis, comma 3, del D.L. n.
244/2016 ha modificato il disposto dell’art. 5
del D.Lgs. n. 446/1997, stabilendo l’esclusione
dalla base imponibile dell’IRAP dei “compo-
nenti positivi e negativi di natura straordinaria

derivanti da trasferimenti di azienda o di rami
di azienda”.
L’Assonime ha rilevato, nella circolare n.
14/2017, che si è in tal modo optato per una
soluzione intermedia che permettesse di man-
tenere ferma tanto l’autonomia dell’imponibile
IRAP dall’IRES quanto l’aggancio alle voci del
conto economico del valore della produzione,
che risulta in linea con il c.d. principio di cor-
relazione.

Il principio di correlazione

Tale principio è codificato nel comma 4 del-
l’art. 5 del D.Lgs. n. 446/1997 (6), in base al
quale “i componenti positivi e negativi classifi-
cabili in voci del conto economico diverse da
quelle indicate al comma 1 concorrono alla
formazione della base imponibile se correlati a
componenti rilevanti della base imponibile di
periodi d’imposta precedenti o successivi” (7).
Questa previsione normativa ha, pertanto, in-
tegrato il criterio della rilevanza dei compo-
nenti risultanti dal bilancio, in quanto le im-
prese devono tenere conto anche di voci non
indicate nell’art. 5 qualora contengano ele-
menti correlati a componenti positivi e negati-
vi rilevanti ai fini del calcolo del valore della
produzione netta che hanno concorso a forma-
re il valore della produzione di periodi d’impo-
sta precedenti o che concorreranno in periodi
di imposta successivi. La finalità perseguita è,
evidentemente, quella di assicurare una situa-
zione di continuità e di omogeneità nella de-
terminazione dell’imponibile IRAP.
Il principio era, in passato, applicabile, ad
esempio, ai casi dei resi e degli sconti, riferiti a
vendite di merci di precedenti esercizi - che ri-
sultavano classificati nella voce E21 del conto
economico - e delle rivalutazioni di carattere
straordinario delle rimanenze di magazzino,
conseguenti al mutamento del criterio valutati-
vo in precedenza adottato - classificate nella
voce E20 -.
L’Agenzia delle entrate, nelle risoluzioni n.
251/E/2007 e n. 294/E/2007, aveva esteso l’ap-

(6) Prima della riforma introdotta dalla Finanziaria 2008 lo
stesso principio era contenuto nell’art. 11 del D.Lgs. n.
446/1997.

(7) Si veda, al riguardo, P. Petrangeli - P. Petrangeli, IRAP
delle imprese, IPSOA, 2010, pag. 191 ss.
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